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Argentina 
Mercato nero 
dopo 
i saccheggi 
m BUENOS AIRES Un* nuo
v i o n d i t i di saccheggi alla 
Pnfena di Buenos Aires dove 

popolazione ha costituito 
•gruppi di autodifesa-, e l'arre 
DO di leader porfìrei di sinistra 
continuano a mantenere tesa 
la situazione in Argentina, le 
autorità riferiscono che il con
to ufficiale delle vittime è di M 
morti e 80 tenti ma la slampa 
pad* di ledici motti In tic 
giorni di disordini 

•.Rosario, epicentro delle vio
lenze più gravi ha l'aspetto di 
una citta lanlasma* tutte le 
•linerie della lena citta del 
paese sono Male svuotate, 
perche la gente Ha comprato 
olitole e lucili per difenderli 
dal saccheggi e dagli assalti, 
mentre I rifornimenti alimen
tari anno distribuiti dalla Pre
lezione civile 

GII amatali tono finora 444, 
In massima pane Indigenti e 
minorenni, I ultimo saccheg
gio di cui u abbia notala t 
stato tentalo a villa Darcelo, a 
10 chilometri da Buenos Aires, 
dove'Ia pollila ha messo in tu
ga uni lolla di duecento per
sone (vi sarebbero alcuni feri-

'i> 
Il giudice h i messo I sigilli 

alla lede del partilo operaio 
rrouldsU spiccando ordini di 
cattura nei contenti dei suoi 
fungenti acculali di sedizione, 
1 4 » leader dal partilo (Geor
ge Altamlm. candidato d ie re
centi elezioni e prendente del 
partito, Juan Capurro, suo 
rappresentante legale, e Otta
vio Cimerà) sono itali arre
nati mentre si recavano alla 
serie del governo per chiedere 
la scarcerazione degli attivisti 
arrestali nel corso dei disordi
ni 

Ora le autorità argentine 
devono lar Ironie a una nuova 
emergenza nella zona di Bue
nos Aires hanno latto la loro 
compana gli speculatori che 
rivandono'al mercato nero, e 
a pre i» tre volte superiori al 
valore effettivo, i generi ali
mentari saccheggiati nel gior
ni scorsi dai supermercati e 
dal nafta! 

L'ordine era: «Sgombrate» 
Ma di nuovo la gente 
è scesa in strada 
ed ha difeso la «sua» piazza 

I soldati, partiti disarmati, 
fermati da una immensa 
barricata umani Militari 
solidali con gli studenti 

La folla resiste a Tian An 
Non è riuscita all'Armata popolare l'operazione 
sgombero della piazza Tian An Men tentata im
provvisamente questa notte verso le ore 2.1 mili
tari, circa 10-12mila si sono diretti verso la. piazza 
dai quattro lati della città. Ma quando sono arriva-' 
ti in prossimità della Tian An Men hanno trovato 
un muro umano a bloccarli. Le truppe si sono fer
mate e la situazione per ora appare tranquilla. 

DALLA MOSTRA CORRISPONDENTE 

••PECHINO Erano disarma
ti ma quando sono apparsi 
sulla Chang An, il grande via-
Ione che porta alia Tian An 
Men; hanno trovato ad atten
derli per bloccarli decine di 
migliaia di persone. La voce 
cht! i soldati si muovevano 
veno la piazza si è propagata 
come un fulmine e la gente, 
nonostante fosse notte piena, 
e accorsa in massa per difen
dere gli studenti che occupa
no la Tian An Men ormai da 
tre settimane, da quel sabato 
13 maggio quando fu dato il 
via allo sciopero della fame. 
Sulla Chang An barricate 
umane hanno fatto da scher
mo ai militari, impedendogli 
di panare e bloccandoli da
vanti al Beijing Hotel, prima 
che si allontanassero del tutto 
tra gli applausi della folla. 

Pare invece, ma sono voci 
che non hanno ancora avuto 
conferma, che alcuni camion 
provenienti a tutta velocita 
dalla zona ovest della citta, da 
Diou Tai, hanno investito al
cune persone, uccidendone 
quattro, A larda notte - men
tre scriviamo qui a Pechino 
sono le 4 dei mattino - la 
piazza e tranquilla ma piena 
di decine di migliaia di perso
ne che continuano a vegliare 

e a tare presidio, molti soldati 
si sono accampati nei giardi
netti lungo la Chang An. Un 
nutnto gruppo si è fermato 
lungo una strada secondaria 
dietro il Bellina hotel. Alcuni 
di loro mostravano al passanti 
il cibo che avevano in dota
zione, dei biscotti scaduti. 

In Tian An Men, dopo che 
martedì era stata installata 
una grande statua simile a 
quella della Liberta america
na, il numero delle tende era 
di nuovo aumentato perche 
gli studenti avevano deciso di 
mantenere un presidio fino al 
20 di questo mese, quando si 
riunirà l'Assemblea popolare. 
Da quel momento si erano in
tensificate le pressioni a la
sciare la piazza. Sono stati 
mobilitati i giornali e sulla 
Tian An Men un grande alto
parlante ha trasmesso in con
tinuazione gli appelli del go
verno e le esortazioni di pro
fessori a sgomberare, a torna
re nelle università, a riprende
re le lezioni. E stala pubblica
ta su tutti I giornali e letta 
numerose volte dagli altopar
lanti in Tian An Men la lettera 
di uno studente •pentito* che 
faceva un fallimentare bilan
cio della sua partecipazione 
al movimento e invitava i suoi 

•, • Mentre l'Urss avanza obiezioni 

Shevardnadze: «Serie 
le proposte della Nato» 
• 1 Una valutazione •KMtan 
«talmente positiva stille risolu
zioni del vertice Nato 6 stata 
daf» dal ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad-
st in, un intervista diffusa n>n 
dalla Tass C la pnma reazio
ne ufficiale da parte dell Urss 
Lq proposte per il disarmo 
convenzionale In Europa 
avanzate da George Bush so
no *sene e costruttive., ha det
to II ministro anche se «iiver-
gurice, anche essenziali, esi 
stono* Queste riguardano in 
«particolare il rinvio dell inizio 
del negoziati sulle armi nu
cleari tattiche le classi di ae
rei da combattimento da ri
durrti e la questione delle 
truppe britanniche, frantesi, 
canadesi e belane dislocate 
nella Germania Federale 

Shevardnadze ha toltoli 
netto che il dot umento finale 
dell Incontra di Bruxelles -por 
ta || segno del nuovi tempi» ed 
è imeno ideologizzato* «E 
stolto importante il fatto che 
questa volt» la nostra contro
parte non si è limitala alfe» pa
role» Le proposte di Bush in< 

fatti, «sono una risposta diretta 
alle iniziative dei paesi mem
bri del Patto di Varsavia-, Do
po aver ricordato che 1 para
metri per la riduzione di carri 
armati e autoblindo sono gli 
stesai proposti dal blocco 
onentale, e che «molto vicini» 
sono i limita relativi all'artiglie-
na ed agli elicotteri da coni' 
battimento. Shevardnadze si è 
detto soddisfatto perché «a 
differenza del passato, gli 
americani sono ora pronti a 
ridurre anche gli aerei da 
combattimento e il numero 
dei loro soldati». 

Per quanto riguarda la ndu-
zione degli aerei da combatti
mento «resta tuttavia un seno 
problema», ha detto Shevard-
n-tdze. «Ci si propone di ndur-
n? tutti gli aerei da combatti-
inento basati a terra, compresi 
anche quelli puramente difen
sivi, come gli intercetton, non 
in grado di portare attacchi a 
obiettivi terrestri». Questa pro
posta, secondo il capo della 
diplomazia sovietica, non ri
sponde all'obiettivo di ndurrc 

in primo luogo I tipi di armi 
atti alle operazioni offensive, 
«ma penso che alla fin fine ai 
negoziati di Vienna verrà tro
vata una vanante reciproca
mente accettabile». 

«Diversi* sono gli approcci 
della Nato e del Patto di Var
savia anche per ciò che ri
guarda la riduzione delle for
ze armate. «Le proposte del 
presidente Bush prevedono la 
nduzione fino a un numero 
uguale delle truppe dislocate 
al di fuon del territorio nazio
nale, solo per due Stati: l'Urss 
e gli Usa. Ma vengono escluse 
dalla nduzione le truppe di al
tri Stati - la Gran Bretagna, la 
Francia, il Belgio e il Canada -
dislocate sul territorio della 
Germania Federale. Eppure si 
tratta di circa centomila uomi
ni» Invece, il tetto per le trup
pe dovrebbe riguardare nel 
complesso le fòrze dei due 
blocchi situate al di fuon del 
temtono nazionale «Noi ab
biamo proposto anche un li
vello corrispondente- 3S0000 
uomini per ogni blocco* 

colleghi a lasciar perdere una 
iniziativa ormai a suo dire 
senza sbocco Poi in questi ul
timi giorni erano anche com
parse le tende della federazio
ne autonoma degli operai do
po che la polizia aveva ferma
to per un giorno e mezzo tre 
rappresentanti di questa orga
nizzazione appena nata, ma 
subito definita «illegale» per
ché non prevista dalle leggi 
che attualmente regolano 1 at
tività sindacale in Cina. E con
tro la quale c'erano già stati 

pressanti inviti al governo per
ché intervenga con «energiche 
e urgenti misure». Da molti se
gni si capiva che il governo 
non aveva intenzione di tolle
rare olire lo stato di cose In , 
Tian An Men. Anche l'improv
viso gito di vite nei confronti 
dei giornalisti stranieri, nenia-
mali all'osservanza delle seve- •• 
re disposizioni della legge 
marziale, ha fatto capire che 
ci si apprestava a una opera
zione di sgombero per la qua
le non si volevano spettatori 

La cerimonia della statua, 
martedì a mezzogiorno, era 
stata infatti npresa dalle televi
sioni di tutto il mondo e da 
centinaia di fotografi e il tutto 
dev'essere stato per il governo 
molto irritante. Non si voleva 
che anche il progettato sgom
bero avvenisse «in diretta*. Ma 
lo sgombero è fallita 

L'Armata popolare incari
cata di attuare la legge-mar
ziale era già arrivata in città a 
partire dal 21 maggio per cosi 
dire alla spicciolato è in abili 

civili ih modo da aggirare la 
resistenza popolare che aveva 
bloccato i.camion alla pente-
ria della citta. Aveva occupato 
l'aeroporto, la stazione ferro-
viana cb.e è a pochi passi da 
Tian An Men, il palazzo dei 
telegrammi e almeno un'altra 
decina di posti pubblici. Dal
l'altro ieri, i soldati erano di
ventati visibili perche indossa
vano runiforme e sui giornali 
e in televisione erano apparsi 
mentre garantivano «l'ordine 
della stazione centrale). 

Il presidente è tornato negli Stati Uniti 

Appello dì Bush a Gorbadov: 
«Più libertà ai paesi dell'Est» 
Bush toma negli Usa e annuncia di portare un 
«messaggio di speranza» inviato al popolo ameri
cano dai leader dell'Alleanza occidentale. Il presi
dente rivendica il successo della sua missione eu
ropea: «Ho lanciato un appello a Gorbaciov per 
porre fine alla guerra fredda». In un'intervista al 
Washington Post, Bush chiede all'Urss di «allegge
rire» la sua influenza sull'Europa orientale. 

H WASHINGTON. L'Unione 
Sovietica attraversa «uno stato 
di radicale cambiamento», ma 
deve ullenormente «alleggeri
re* la sua influenza sui paesi 
dell'Europa dell'Est. In un'in
tervista da Londra al Washing
ton Posi, il presidente Usa Bu
sh ha chiesto ai sovieln di 
consentire ai paesi del biacco 
onentale «di muoversi al pas
so che ciascuno vuole verso la 
democrazia* Bush ha escluso 
però che l'Europa dell'Est 
possa essere oggetto di collo
qui tra Stati Uniti e Unione So
vietica. (Per non dare l'impres
sione di volersi dividere le co

se con l'Urss». 
Nell'intervista il presidente 

americano ha affrontalo temi 
di politica estera (dai rapporti 
Est-Ovest alla sua proposta 
sulle armi convenzionali, ai 
Nicaragua e alla Cina) e inter
na. Sui rapporti con l'Urss, ha 
osservato che l'abbandono 
della dottrina che vede un'U
nione Sovietica militarmente 
aggressiva, porta a prevedere 
•un'Europa unita, senza confi
ni artificiali*. «Sono il primo 
presidente davanti a trasfor
mazioni dimostrabili in Unio
ne Sovietica* ha detto, aggiun
gendo che il cambiamento 

dovrà interessare anche la po
litica americana' «Sara sostan
zialmente diversa perché non 
ci baseremo con la stessa en
fasi sulla deterrenza militare, 
ma tratteremo,di più con si
tuazioni di apertura ed econo
mie riformate» 

Il presidente americano ha 
detto di non aver avuto anco
ra una risposta diretta da Gor
baciov alla sua proposta sulle 
armi convenzionali. Ma non 
ntiene che l'assenza di una 
reazione ufficiale indichi un 
atteggiamento negativo, an
che perché i commenti uffi
ciosi pervenuti finora sono 
stati «aperti*. Bush ha definito 
la sua propsota «solida militar
mente* e «accettabile politica
mente* E ha osservato che, 
con essa, ha inteso «ristabilire 
la leadership degli Stati Uniti 
nella Nato*. 

L'intervistatore ha chiesto al 
presidente Usa anche un giu
dizio sulla situazione in Cina: 
•I leader cinesi non riuscirai!-

no a far rientrare il folletto del
la democrazia nella bottiglia*, 
ha risposto invitando però a 
«non giudicare le cose cinesi 
aulla base dei titoli del mo
mento*, perché «i cinesi lavo
rano in modi misteriosi». 

11 presidente americano si è 
soffermalo anche su alcuni 
aspetti di politica intema Ha 
ribadito la sua determinazio
ne a «tener duro sulla linea 
delle tasse». E ha commentato 
le dimissioni dello speaker 
della camera, Jirn Wright, sot
tolineando la sua intenzione 
di continuare a lavorare con i 
vertici di entrambi i partiU. 

Si è detto consapevole del 
malcontento nel suo stesso 
partito e ha ammesso che «al
cuni repubblicani si sono sen
titi trascurati per il tatto che il 
loro presidente ha lavorato in
tensamente anche con I de
mocratici*. Ma - ha aggiunto 
- «non si poteva fare altrimen
ti» su questioni come le casse 
di risparmio e il bilancio 

ine 
SòsiikeUno 
diventa 
primo ministro 

Sosuke Uno, 66 anni, fino a giovedì scono ministro degli 
Esten, è diventato ieri il nuovo pnmo ministro giapponese 
al pollo di Noboni Takeshrta, dimissionarlo per K> p a n d a - , 
lo Recruit, con l'incarico di formare un nuovo governò che 
avrà il difficile compito di resuhiire credibilità al partito Ube-
raldemocratico colpito dalla pia grave crtst dei suoi 3Q a m i 
al potere.LasceltadiUno (nel lafoto) ,dottapenpnal-
mentedaTakeshitainrrK2ioacontesuizkirtdiunarnlno»u 

rama di giovani deputati e alle proteste degli * * R * » ' rWnV 
sin Takeo Fukuda e Zenko Suzuki, ha posto line ad un nuow 
vo vuoto politico, durato 39 giorni dopo le dimissioni del 
premier uscente il 25 aprile scorso e Imito momentànea-
merite in un vjcoto ciecoin seguito al «gran rifiuto* dell'eli > 
ministro degli Esteri'MasayoshiTto, consideralo l'unico poli
tico del tutto immune dal caso di corruzione di RecruU • 
capace di rialzare il prestigio dei Hberaldemocraticl. * 

1 

Arrestato 
incile 
Luis (tastavino 

Luis Guattavlno, deputato e 
noto esponente dell'opposi
zione cilena, * stato arresta
to ed é tenuto in isolamen
to. I presidenti del gruppi 
comunisti d i CamenveSe-
nato. Renata Zangheri, • 

• « « - • » — f ? — - • > • • • • » Ugo PecchloH, il presktenle 
del gruppo comunista al Parlamento europeo, d a n n i Cer-
vetti, e il vrcepresKUnte del Senato, Luciano Lama, hanno 
inviato un telegrammi al ministro dell'Interno cileno: «Ab
biamo appreso con costernazione la nomila dell'arreno del 
deputato Guastando. Esprimiamo la noma vfva preoccu
pazione e la protesta più ferma per il provvedimento che 
ha colpito l'ori. Guastavi!» di cui conosciamo l'Impégno • 
democratico e irrigare morale: Le chiediamo perciò di fare 
in modo che sia rilasciato al pio presto e tomi a godere pie
namente i suoi diritti*.-!! segretario generale della Cgìl, Bru
no Trentin, ha chiesto invece un intervento ingente al mini
stro degli esteri italiano, Giulio Andreotti. «Sono incredibili e 
da respingere con fermezza le imputazioni mosse dalia 
giunta militare a Guattayino risalenti, per di pio. a tatti rela
tivi all'epoca del colpo di Stato». i 

Aereo Qantas 
s'impenna 
involo 
47 feriti 

L'aereo volava con il pilota 
automatico a 9.400 metri. 
Improvvisamente ha com
piuto un'impennata di al
meno 500 meni. I passegge
ri sono stati sbalzati via dai 
sedili. Il pilota del Boeing 
747, della compagni» au

straliana Qantas, in viaggio da Sydney a Singapore, ha cer
cato di nprendere il controllo e di riportarlo nell'assetto 
normale. L'aereo ha girato su se stesso e alla fine ha ripreso 
a volare normalmente. Qu»ràntasette passeggeri >*ono ri
masti feriti ma non gravemente. Dopo una sosta per I con
trolli a Darwin, e ripartito per Singapore. E la prima volti 
che accade un incidente del genere. Forse è stato causato 
da problemi atmosferici o da un guasto al pilota automati-

Ancora 
impiccagioni 
in Sudafrica 

Le critiche intemazionali e 
le pressioni delle associa
zioni per i diruti umani non 
fanno tornare indietro U go
verno del Sudafrica rispetto 
all'uso continuo della pena 
di morte. Ieri sono stati im-

•»»•••»«««««««««««««««•»»«««««««" piccati quattro detenuti, 
condannati per omicidio. Tra loro c'era anche una donna, 
la pnma a salire da due anni su un patibolo. I l tentativo di 
far commutare la pena capitale in ergastolo era fallito. 

Nancy Reagan 
nel consiglio di 
amministrazione 
della Revlon 

L'ex first lady della Casa 
Bianca, Nancy Reagan, t 
entrata a far parte del consi
glio d'amministrazione del
la «Revlon., la grande Indu
stria di'eosmetici e profumi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana. Il presidente del 
" " " " ™ " ^ ^ " • ™ ^ ™ " * ' gruppo ha precisato che 
l'incarico e a tempo indeterminato. Non ha fatto conoscere 
quale è il compenso che riceverà Nancy Reagan che, in 
questi giórni, è impegnata a scrivere la sua autobiografia 

Frammenti 
del razzo Proton 
caduti 
sulla terra 

rito l'agenzia sovietica Tass. 
gando sull'incidente. 

L'ultimo stadio del razzo 
•Proton*, che due giorni fa 
aveva messo in orbita tre sa
telliti, non e bruciato dei tut
to rientrando nell'atmosfe
ra. Alcuni frammenti sono 
caduti al confine tra gli Stali 
Umu e il Canada. Lo ha nfe-

iggiungendo che si sta inda-

——™—""" '̂ In tv Jaruzelski e Walesa fanno appelli a partecipare al voto di domani 
Diffusa la notizia di un accordo con gli Usa per la gestione dei cantieri di Danzica 

Polonia, astensionismo in agguato 
Il generale Wojcìech Jaruzelski ha proposto ieri 
sera all'opposizione di entrare, dopo le elezioni 
legislative, in un governo di unità nazionale per ri
solvere la crisi economica ed impostare la grande 
questione delle riforme. In un discorso televisivo 
ha lanciato un appello a «tutte le forze politiche e 
sociali per un'ulteriore evoluzione democratica e 
pluralistica della società»; 

DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL B K R T I N I T T O 

•faceta Kuron uno dm candidati alle elezioni incontra fi elettore in un arcna-teatra di Varsavia 

H VARSAVIA Sembra para
dossale, ma mentre si avvicina 
l'ora storica in cui in un paese 
del socialismo reale i cittadini 
potranno andare alle urne per 
•scegliere e non per ratificare 
scelte già fatte, è diffuso il ti
more che in molti a volare in
vece non ci andranno affatto. 
Stando ai sondaggi ufficiali il 
15% degli aventi diritto at voto 
certamente o quasi certamen
te non andrà alle urne, men
tre solo poco più della metà 
afferma che sicuramente vote
rà. Nulla di stupefacente se 
fossimo in un altro paese e vi
vessimo momenti di ordinaria 

normalità Ma siamo nella Po
lonia del dialogo ritrovato tra 
potere e società, del nuovo 
corso nformatore appena av
viato, della evoluzione verso 
la democrazia 

Solidamosc vincerà con lar
go margine, prevedono i son
daggi, e gli osservaton, i poli
tologi qui a Varsavia non han
no dubbi al nguardo. Ma vinte 
le elezioni (il che comunque 
non significherei ottenere la 
maggioranza parlamentare 
dato il complesso meccani
smo che attribuisce la mag
gioranza dei seggi nella Ca

mera bassa ai rappresentanti 
del Poup e dei suoi alleati) 
Walesa e i suoi dovranno 
combattere un'altra battaglia, 
quella per avvicinare la gente 
comune alla politica, spezzare 
l'apatia che le amare espe-
nen2e del passato hanno in
crostato sulle coscienze. Sen
za contare l'effetto demoraliz
zante prodotto dai cronici ma
li dell'economia nazionale, 
stagnazione, difficoltà negli 
approvvigionamenti, produ
zione di livello tecnologico 
scadente. 

Ecco allora nelle ultime ore 
che precedono il voto un suc
cedersi di iniziative che paio
no improntate ad una comu
ne esigenza Quella di impn-
mere una sferzata di energia, 
di interesse, di ottimismo an
che negli strati più spenti, di
straili, de) corpo elettorale. 
Walesa incontra il direttore 
dei cantieri Lenin a Danzica e 
sigla l'accordo preliminare 
per il passaggio degli stabili
menti ad una compagnia pri
vata americana O meglio per 

la nascita di una società mista 
m cui lo Stato polacco sarà 
azionista di minoranza e il 
55% delle quote toccherà alla 
ditta «Johnson* di cui è titola
re la signora Barbara Piasecka 
Johnson, americana di ongine 
polacca. Il progetto dovrebbe 
prendere corpo, entro il 1° 
gennaio prossimo. Singolare 
che una notizia tanto impor
tante (sei mesi (a il governo 
aveva annunciato addirittura 
la chiusura dei cantieri) sia 
data dall'agenzia Pap in un 
breve comunicato, e che non 
seguano dichi; -zioni o com
menti delle autontà L'inter
pretazione più diffusa è che 
l'intesa con la Johnson sia an
cora allo stato embnonale e 
che l'annuncio sia stato antici
pato a scopi propagandistici 
dare alla nazione, soprattutto 
agli incerti, ai tiepidi, agli sfi
duciali il segno tangibile che 
la politica del dialogo paga, 
che gli accordi del 5 apnle 
scorso non portano solo liber
tà di parola, di organizzazio

ne, di voto, ma salvano posti 
di lavoro, fanno affluire capi
tali stranien. In questo senso 
la notizia che arma da Danzi
ca giova un po' a tutti, al go
verno come all'opposizione 

Un altro colpo a effetto è 
l'inteivista al premier Mieczi-
slaw Rakowski, pubblicata sul
la «Gazzetta elettorale», il nuo
vo quotidiano che riflette le 
posizioni dei comitati civici, 
braccio politico di Solidar-
nosc Rakowski tocca una cor
da cui i polacchi sono «nubi 
lissimi, l'orgoglio nazionale, lo 
spinto di indipendenza: «In 
passato I van gruppi dingenti 
succedutisi in Urss hanno in 
una certa misura violato la no
stra sovranità*. Un'ammissio
ne dovuta alta venta stonca, 
una confessione che sancisce 
di fronte al popolo polacco la 
volontà di non npercorrere 
più la strada che porta alla 
sottomissione a un potere 
straniero Una promessa so
stanziala dalla natura total
mente mutata dei rapporti at
tuali tra Mosca e Varsavia, 

perché, dice Rakowski, con 
Gorbaciov è avvenuta unii 
svolta, e ora la Polonia «può 
elaborare le proprie politichi! 
interna ed estera senza alcuna 
interferenza da fuon*. 

È sintomatico che queste 
affermazioni il pnmo ministro 
le faccia sulle pagine di un 
giornale dell'opposizioni*. 
C'era stata resistenza in una 
parte dei leader di Soli-dan
nose a dare la paiola ad un 
avversano elettorale cosi im
portante. Ma alla fine l'hanno 
spuntata i dirigenti più aperti, 
quelli che condividono l'a|v 
petto di Walesa stesso a vota
re non solo per gli uomini de I-
l'opposizione, ma anche per 1 
«buoni candidati* del Poup. 
Perché l'interesse generale e 
che nei due schieramenti pre
valgano i fauton del dialogo. 

Si vota domani per elegger 
sia i cento membri dell'appi*. 
na istituito Senato, sia un ter
zo della Dieta, la Camera bas
sa ( i restantì due terzi della 
Dieta spetteranno comunque 
al Poup e ai suoi alleati) 

l'Unità 
Sabato 
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